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Il Vangelo di questa quinta Domenica di 
quaresima ci invita a meditare sull’ultimo 
dei sette segni che scandiscono il cammino di Gesù nel Vangelo di Giovanni, il grande segno 
della resurrezione di Lazzaro, profezia della resurrezione di Gesù. Mediante questo Vangelo i 
catecumeni vivranno il terzo scrutinio battesimale e noi con loro. Quando le sorelle di Lazzaro 
mandano ad avvertire Gesù che il suo amico è gravemente ammalato, Gesù invece di affrettarsi 
per giungere in tempo in suo soccorso, decide di fermarsi due giorni, nel luogo dove si trovava 
con i discepoli, al di la del Giordano. Il terzo giorno annuncia ai discepoli che Lazzaro si è 
addormentato e che lui va a svegliarlo. Alla incomprensione dei discepoli egli annuncia 
chiaramente che Lazzaro è morto e afferma che questo fatto sarà a servizio della fede suoi 
discepoli. Quando Gesù giunge a Betania, l’evangelista ci fa sapere che Lazzaro è già da 
quattro giorni nel sepolcro. Marta gli corre incontro e lo rimprovera per il suo ritardo, 
dicendogli che se fosse arrivato prima Lazzaro si salvava. Per Marta Gesù è profeta potente 
contro il male, è il Messia di Israele, mandato da Dio a liberare il suo popolo, è la risposta di 
Dio a tutte le nostre attese, ma di fronte alla morte neanche lui può più nulla. La fede di Marta, 
e forse anche la nostra, si infrange di fronte alla morte, Ma è proprio su questa ultima nemica 
che Gesù deve manifestare la potenza della sua Parola, la sua autorità di Messia, per questo ha 
atteso la morte di Lazzaro. Egli risponde a Marta che Lazzaro risorgerà, la morte non ha 
l’ultima parola su di lui. Marta afferma di conoscere la fede giudaica nella resurrezione finale. 
Un evento lontano e non conosciuto, proiettato in un futuro incerto, del quale non si sa nulla e 
che poco incide nel presente. Allora Gesù fa una delle affermazioni più importanti di tutto il 
Vangelo: “ Io sono la resurrezione e la vita, chi crede in me anche se muore vivrà e chiunque 
vive e crede in me non morrà in eterno!” La resurrezione non è un evento proiettato in un 
futuro incerto, è una persona, l’adorabile persona di Gesù, egli è la vita stessa, che Dio ha 
voluto comunicare agli uomini mediante la sua umanità, per renderli partecipi della vita di Dio. 
Credere in Gesù, aderire al suo insegnamento, vivere il suo Vangelo significa accogliere in sé la 
vita di Dio. Nel Battesimo noi abbiamo vissuto questo passaggio dalla morte alla vita entrando 
nel fonte e uscendo dall’acqua siamo risorti con Cristo, la vita di Gesù è diventato la nostra vita. 
Accogliendola di giorno in giorno, noi siamo resi sempre di più partecipi della vita di Dio. 
Chi aderisce a Gesù anche se muore vivrà, perché non cammina più verso la morte ma verso il 
Padre, la morte non è più l’ultima parola sulla sua vita, l’ultima parola è Gesù e chi muore con 
lui non muore ma entra nella vita, piena ed eterna. Quando arriva anche Maria ed esprime a 
Gesù lo stesso rimprovero di Marta allora il Signore si fa condurre al sepolcro e mentre tutti 
piangono egli freme e lacrima di fronte al potere che la morte esprime in quella disperazione. 
La sua voce si alza potente sul nostro male, sulle nostre sconfitte, sulla nostra morte e comanda 
imperiosa di rimuovere la pietra dal sepolcro, provocando lo sconcerto di Marta e dei presenti 
perché Lazzaro è di quattro giorni e orma puzza. “Marta se credi vedrai la gloria di Dio!” È la 
fede nella parola di Gesù, più potente della morte, che ascoltata ci apre gli occhi sulla verità 
della vita e ci permette di viverla da credenti, ad occhi aperti, come un cammino incontro al 
Padre, un cammino da risorti, usciti dal sepolcro del nostro orgoglio ed egoismo e rinati come 
figli e figlie di Dio partecipi fin d’ora della sua stessa vita come Gesù. Lazzaro esce dal sepolcro, 
la morte è costretta a restituire ciò che aveva saldamente afferrato, e Gesù comanda di 
scioglierlo dalle bende che ancora lo legano e di lasciarlo andare. Libero, perché ora sarà Gesù 
ad entrare nel sepolcro, per viver fino in fondo l’esperienza del morire umano ed illuminarla 
con la sua presenza. Gesù nella sua Pasqua libererà Lazzaro e tutti noi dal potere della morte, 
così che seguendo lui noi e Lazzaro camminiamo verso la vita accompagnati dal Spirito del 
Risorto per condividere con lui la pienezza della vita del Padre. Ecco la consapevolezza con cui 
camminiamo verso la Pasqua: noi non siamo soli, siamo gli amici di Gesù, e anche nella morte 
egli sarà accanto a noi per richiamarci alla vita con il suo amore.                                Don Paolo  
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SITO DELLA PARROCCHIA 

 

I SIMBOLI NELLA 

DOMENICA DELLA 

RISURREZIONE DI LAZZARO 

 
Il passaggio dalla morte alla vita,  centro del messaggio di 
questa domenica, prelude, soprattutto con l’episodio della 
resurrezione di Lazzaro, all’evento pasquale la cui 
celebrazione di fa sempre più vicina.   
Oggi, nella nostra comunità, i ragazzi più piccoli avrebbero 
dovuto fare  la loro prima confessione e quindi sarebbero 
passati da una potenziale situazione di morte spirituale a 
una nuova vita attraverso la riconciliazione con il Signore 
Gesù. Inoltre, come simbolo della vita che rinasce, 
all’offertorio, verrà portato un fiore o una piccola pianta. 
Uniamoci anche noi a questa rinascita ricordando che se 
Lazzaro ritorna in vita, in realtà la vera risorta è Marta che 
mediante la sua fede in Gesù, proclamata 
progressivamente, giunge a vedere la gloria di Dio nel 
ritorno in vita del fratello. 

Il Gruppo liturgico 

La comunione spirituale 

 
E’ molto bello in questi giorni così difficili ascoltare 
telefonicamente molte persone che soffrono per la 
mancanza della Messa e specialmente per la mancanza 
della Comunione Eucaristica. 
Certo, sentiamo tutti anche la mancanza della vicinanza 
fisica di tutte le persone care che compongono la 
comunità, familiare, sociale e cristiana. 
La televisione ci aiuta a pregare insieme, a partecipare 
all’Eucarestia quotidiana (ci sono tantissime Messe 
teletrasmesse), ad ascoltare la Parola e a vivere una 
intensa “comunione spirituale” con il Signore. 
Nella nostra fede, anche piccola e fragile, non possiamo 
in nessun modo pensare che il Signore ci abbandoni, 
non sia nel nostro cuore, non assicuri la sua presenza 
amorosa. 
Nei tanti, forse troppi, momenti di silenzio di questi 
interminabili giorni, spero, per tutti noi, che la presenza 
del Signore ci accompagni per mezzo di una preghiera 
che non cerchi solo formule, ma dialogo affettuoso, 
pensiero orante che accoglie tutte le persone del mondo 
che sono in difficoltà, nella sofferenza, nella morte. 
Questo anelito a Dio tiene desta la nostra speranza in 
colui che provvede a tutti i suoi figli, con amore. La 
volontà di Dio è il bene per tutti noi! 
Credo succeda anche a voi in questo tempo di “eremo” 
obbligatorio, (non solo consigliato!), di pensare alle 
persone care, di desiderare il loro contatto, la loro 
presenza, ne sentiamo la mancanza. 
E’ giusto e molto buono: sentiamoci uniti e fratelli in 
Colui che ci ha reso davvero fratelli e sorelle, come lo è 
Lui per ciascuno di noi. 

Don Renzo 
 

Proposte di momenti di 

preghiera comunitaria 

 

Continua la preghiera di intercessione alle 21,00 UNA LUCE 
NELLA SERA  
 
- Sabato 28 marzo sul sito parrocchiale si potrà seguire in 
diretta video la Santa Messa presieduta da don Paolo 
 
- Domenica 29 marzo la Santa Messa alle ore 11 presieduta 
da Mons. Moraglia sui canali TV 13 -18. 
 
- Lunedì 30 marzo ore 18.30 sempre sul sito parrocchiale la 
Lectio di don Paolo in diretta video 
Altre proposte in continuo aggiornamento sul sito della 
parrocchia. 
 
- Domenica 5 Aprile alle ore 11.00 Santa Messa in diretta 

video dalla chiesa di San Giacomo presieduta da don Renzo. 
Ulteriori proposte sul sito 
Per la settimana Santa seguiranno informazioni. 
 

SETTIMANA SANTA 
Dal momento che la data della Pasqua non può essere 
trasferita, nei paesi colpiti dalla malattia, dove sono previste 
restrizioni circa gli assembramenti e i movimenti delle 
persone, i Vescovi e i Presbiteri celebrino i riti della 
Settimana Santa senza concorso di popolo e in 
luogo adatto. I fedeli siano avvisati dell’ora d’inizio delle 
celebrazioni in modo che possano unirsi in preghiera nelle 
proprie abitazioni. 
Potranno essere di aiuto i mezzi di comunicazione telematica 
in diretta, non registrata. In ogni caso rimane importante 
dedicare un congruo tempo alla preghiera, valorizzando 
soprattutto la Liturgiadelle Ore. Nell’interlocuzione della 
Segreteria Generale con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri si è rappresentata la 
necessità che, per garantire un minimo di dignità alla 
celebrazione, accanto al celebrante sia assicurata la 
partecipazione di un diacono, di chi serve all’altare, oltre che 
di un lettore, un cantore, un organista ed, eventualmente, due 
operatori per la trasmissione. Su questa lineal’Autorità 
governativa ha ribadito l’obbligatorietà che siano rispettatele 
misure sanitarie, a partire dalla distanza fisica. 
  

QUARESIMA DI CARITÀ 
 

IN QUESTO TEMPO DI PARTICOLARE 
DIFFICOLTÀ NON DIMENTICHIAMOCI DEI 

POVERI E DELLA RACCOLTA 
“UN PANE PER AMOR DI DIO” 

A SOSTEGNO DELLE MISSIONI DIOCESANI. 


